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LA NUOVA E-MAIL PER INVIARCI 
IL VOSTRO MATERIALE È
chierichettibg@gmail.com

Carissimi 
chierichetti, 
un grazie grande a tutti per la bellissima festa 
che abbiamo vissuto insieme in Seminario il 1° 
maggio. In questo numero speciale, troverete le 
foto di questa giornata: ho cercato, come sem-
pre, di mettere tutti i gruppi: quindi cercatevi! 
La bussola della vocazione è stata l’immagine 
che ha guidato tutta la giornata, dai momenti 
più seri e di riflessione al mattino, fino al diver-
tente spettacolo del pomeriggio.
La nostra festa di Clackson si è distinta anche 
per la carità e l’aiuto ai più poveri, e quindi ho 
riportato la lettera dell’ufficio missionario che ci 
ringrazia per quanto abbiamo raccolto.
Continua poi la storia del nostro beato Tomma-
so da Olera: in questa seconda parte vedremo 

come un semplice frate analfabeta, affi-
dandosi al buon Dio, diventa mediatore 
tra le più grandi Corti d’Europa.



Infine il racconto dei tornei di Chirigoal e  
Chirivolley che anche quest’anno si sono svolti 
in una bella giornata nei campetti delle medie 
del nostro seminario, con il nome delle squadre  
vincitrici!
Le scuole sono ormai finite e il tempo delle  
vacanze si apre davanti a noi ricco delle varie 
esperienze che ci verranno proposte. Vi auguro 
quindi un buon tempo estivo ricordandovi che 
il Signore non va in vacanza, ma è sempre pre-
sente e cammina a fianco a noi!



ORME FRA TOMMASODISULLE

Dal convento alla corte dell’arciduca Leopoldo V
Nell’ultimo numero di Clackson 

ci eravamo lasciati 
nel bel mezzo della storia 
di fra Tommaso da Olera. 

Marco e Giulia, due studenti, 
hanno avuto il compito 

di una ricerca e il loro interesse 
è stato guidato fino alla figura del frate bergamasco. 

Sono ancora loro due che ci guideranno 
alla scoperta di questo grande beato, 

aiutati dall’amico Giovanni e dal parroco don Oreste.

Fra Tommaso, dopo essere partito 
da casa in giovane età per farsi frate, 
approdò in molte avventure 
e situazioni che mai avrebbe immaginato. 
E, più la sua fede aumentava, 
più il Signore operava attraverso di lui. 
Non solo a Verona come frate mendicante, 
ma anche nei palazzi delle corti 
più prestigiose... insomma 
la sua semplicità lo portò 
a contatto con molti 
e diversi ambienti 
della società del tempo.
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Lo credo anch’io! Spero che don 
Oreste ci lasci fare qualche 
foto a quei vecchi documenti 

e pergamene che l’altra volta 
abbiamo visto di fretta…

Nella piazza del paese... Ciao Giulia! Stavolta mi sono portato carta e 
penna per prendere appunti… abbiamo gia’ un 
sacco di materiale ma ho l’impressione che 

anche oggi scopriremo altre novita’!

Ecco Giovanni! 
Buongiorno!

Buongiorno ragazzi, vi vedo pronti! Io 
ho portato un po’ di gelato… magari 

prima di lavorare facciamo merenda?

Ottimoooo!



Molto bene ragazzi, ora, dopo questa 
merenda, non resta che mettersi al 

lavoro. Allora, chi scrive?

Poco dopo in casa 
di don Oreste...

la mia famiglia era
poverissima e io facevo

il pastore di pecore.
all’eta’ di 17 anni, nel 
1580, presi la grande 

decisione:
diventare frate.

entrai nel convento di Verona. Non 
sapevo ne’ leggere, ne’ scrivere. Feci 
il noviziato. e poi feci il frate, senza 
prendere Messa. Ho sempre vissuto 
facendo la questua. Mi chiamavano
“il fratello della questua” oppure

“il lavatore delle scudelle”.

Giulia scrive meglio…
Il solito 

lazzarone… 
stai almeno 
attento per 
fare un po’ 
di domande, 

capito?

Allora…dove eravamo rimasti? Ah si’, volevate sapere come divento’ 
amico dei piu’ importanti nobili d’Europa… dobbiamo ripartire da Vicenza. 

Li’ infatti fra’ Tommaso era stato trasferito dopo gli anni di Verona.

NEL 1605 VIENE MANDATO NEL CONVENTO DI VICENZA E VI RIMANE FINO AL 1612.

fra Tommaso, com’e’ 
che ti sei fatto 

frate?

E’ successo un po’ di anni fa. Io sono nato
ad Olera, un paesino della Valle Seriana.



POI NEL 1612 fra tommaso VIENE INVIATO NEL 
CONVENTO DI ROVERETO. FA TUTTI I LAVORI PIU’ 

UMILI IN CUCINA A LAVARE SCODELLE E NELL’ORTO…

sentiamo, quale?

POI RITORNA IN STRADA A 
FARE IL FRATE “CERCATORE”…

sE Ci sono LOTTE O ODII SUBITO INTERViene. UN GIORNO ENTRA IN CASA DI
ROSMINO CHE ODIAVA IL COGNATO GIOVANNI, FINO A MINACCIARLO DI MORTE…

ho bisogno di dirti due cose. Ho sentito che 
non riesci ad andare d’accordo con Giovanni.

non andare d’accordo?
Non lo sopporto piu’! appena

lo vedo lo ammazzo!

no, non pensare di risolvere 
le cose cosi’. Ho un’altra 
soluzione da proporti.

FRA TOMMASO PROPONE 
LA RICONCILIAZIONE
E ALLA FINE VINCE.



Avete capito ragazzi? 

Ehm…francamente no… a 
me continua a sembrare la 
storia molto normale di un 

frate molto normale…

Beh, in parte hai ragione. Fra’ Tommaso 
non fece mai nulla di straordinario, 

ma fece assai bene quello che la sua 
vita da frate richiedeva: l’elemosina,
il servizio umile nel monastero, la 
predicazione della Parola di Dio…

…e soprattutto 
riportare la pace 

tra persone in 
guerra tra loro 

per tanti anni.  

Va bene. Ma dove trovava la 
forza per fare tutto questo?

Hai fatto la domanda giusta…

Fra’ Tommaso 
trovava la sua 

forza nella 
preghiera. Alcuni 
suoi confratel-
li scrivono che 

passava ore e ore 
in preghiera in 

chiesa davanti al 
Santissimo

sacramento…

Lui diceva che era il suo modo per 
sconfiggere lo spirito del male che 

lo tormentava continuamente.



…e proprio 
come san 

Francesco,
riusci’ a vivere 

il Vangelo 
senza mezzi 
termini, in
assoluta
poverta’ e 
umilta’. Per 

questo la sua 
fama comincio’ 
a diffondersi 
ben oltre i 
territori
veneti…

…tanto che il
vescovo di

Trento,
Carlo Gaudenzio, 
divenne suo amico 

perche’ lo
considerava la 
prova vivente 

del fatto che Dio 
“comunica i tesori 
della sua sapienza 

a chi vuole e
quando vuole”.

Ed e’ a
Trento,
Nel 1619,

che conosce
Ippolito
Guarinoni,
che sara’
suo amico
per tutta

la vita.

Caro Ippolito, io non so come 
ringraziarti. Ci conosciamo ormai 

da tempo e tu sei uno dei medici piu’ 
famosi dell’impero austriaco…

Fra’ Tommaso, sono io a
ringraziare te per la tua

amicizia e i tuoi consigli. Volevo 
incontrarti perche’ ho una

proposta che non puoi rifiutare. 

Sarebbe?

Beh, tu sai che sono medico di corte a Innsbruck, presso l’arciduca del 
Tirolo Leopoldo V… ecco, gli ho parlato di te e lui ti vuole a Innsbruck.

A corte? Ma io sono solo 
un semplice frate! Non 

saprei cosa fare in mezzo 
a tutti quei nobili!

Dovrai solo essere te stesso, 
e continuare ad essere un 

frate santo anche in mezzo ai 
nobili… chissa’ che anche loro 

non abbiano bisogno della 
tua testimonianza! Ma sei sicuro? 

Pensate che altri vescovi 
gli si inginocchiavano
davanti per essere

benedetti da lui, tanto
era forte la sua
fama di santita’!



Sai bene quanto stia dilagando la riforma protestante. La
tua presenza porra’ un argine all’avanzata del luteranesimo! 

Se questa e’ la volonta’ 
del Signore, allora la 

accolgo con gioia!

E cosi’, a 56 anni 
suonati, fra’

Tommaso si trovo’ 
in una delle corti 

piu’ importanti 
dell’Europa
di inizio ‘600.

Adesso comincio a
capire quando dicevate
della sua fama! Come

procede la sua avventura 
Con l’amico Ippolito?

Caro fra’ Tommaso, e’ ora di partire. Ho deciso di unirmi 
a te per aiutarti nella tua opera di predicatore.

Cammineremo per tutto il Tirolo a difesa della Chiesa 
di Roma. Sei la mia guida spirituale, io saro’ il tuo

                                 bastone da viaggio!

Ma tu sei molto di piu’, 
caro Ippolito. D’accordo, 
partiamo. L’arciduca mi ha 
promesso tutto l’aiuto
di cui avro’ bisogno, e

resteremo in contatto 
con lui per raccontargli 

del nostro cammino.

Ho avuto un’idea di 
cui vorrei parlarti…

Cioe’?



Perche’ non costruiamo una chiesa, qui a Volders, come segno
della fede che intendiamo rinnovare contro il luteranesimo?

e’ un’idea
grandiosa, ma 
anche molto
impegnativa e

costosa…
credi che ce
la faremo?

Non dimenticarti della Provvidenza! Sono sicuro di si’! 

E cosi’ avviarono la costruzione della 
Chiesa dell’Immacolata Concezione, 
per la quale i lavori durarono ben
34 anni! Ippolito morira’ poco dopo,

  mentre fra’ Tommaso
       mori’ nel 1631…
       ma procediamo
         con ordine…

Fra’ Tommaso non 
era in contatto solo 

con l’arciduca,
ma era la guida
spirituale anche 

delle sue sorelle, 
MariaTeresa
ed Eleonora.

siete pronte a seguire il Signore sul serio?

certo, abbiamo deciso. Entriamo in
monastero, come lei ci ha consigliato. benissimo. Non

preoccupatevi dei 
vostri fratelli.

Ferdinando
diventera’
imperatore

l’anno prossimo.

ma che cosa 
racconta, fra 

Tommaso?

si’, sara’ un principe tanto caro a Dio.



Dunque l’arciduca era diventato 
imperatore! E fra’ Tommaso poteva 
entrare a palazzo come e quando 

voleva?!?

Esatto!

Ma e’ incredibile! Se 
penso a quante cose 

non sapevo di lui!

Ma ce ne sono molte
altre che riguardano i suoi 
ultimi anni di vita, e che vi 
raccontero’ al nostro 

prossimo incontro.

Gia’! Per ora 
abbiamo 

tantissimo 
materiale, la 
profe sara’ 
entusiasta! 

e’ vero! Certo che tutto 
questo lavoro pero’
mette appetito, no?

COSI’ SUCCEDE. L’ANNO DOPO L’IMPERATORE E’ FERDINANDO 
II E FRA’ TOMMASO diventa SUO CONSIGLIERE.

ferma, dove sta andando?

dall’imperatore.

ma chi e’ lei?

sono fra’ Tommaso.

ah, ci scusi. Quando
arriva lei l’imperatore 
ha detto di spalancare 

le porte. Avanti! 

l’accompagno io 
dall’imperatore.



STORIA DEL BEATO
TOMMASO (SECONDA PARTE)

online
MAGGIO
GIUGNO

Cosa non ti risulta chiaro?

Devo ammettere che hai ragione, ma 
dietro a tutto questo c’è un segreto

Sai, fra Tommaso non ha cercato niente se non una cosa: fare 
la volontà del Signore. Ha lasciato casa, s’è fatto frate, incontrava 
la gente, faceva l’elemosina per il convento e i poveri, pregava 
intensamente, era gioioso e affabile... tutto questo per Gesù.

Don, a me sembra una storia strana... c’è qualcosa che non torna.

Mi sembra difficile, se non addirittura impossibile, che un semplice 
frate mendicante nato in una povera famiglia di campagna possa 
essere diventato un importante mediatore in una delle corti più 
importanti del suo tempo...

In poche parole ha messo tutto se stesso per 
vivere bene la sua vocazione, giusto don?

Sono curioso don: Che segreto c’è?

Questo è il suo segreto: vivere la propria vocazione per amore di 
Gesù. Poi a tutto il resto ci pensa il Signore che è capace di trasformare 
anche il più piccolo dei nostri impegni in qualcosa di grande che mai 
avremmo potuto immaginare. Così anche fra Tommaso probabilmente 
non sapeva che sarebbe giunto a fare del bene persino nella corte di 
Innsbruck.



CHAT 3 STATO • CHIAMATE

Ho capito... ma cosa 
bisogna fare per seguire 
Gesù come il beato 
Tommaso?

Se hai visto, mentre Marco e Giulia facevano la loro ricerca, don Oreste 
ha spiegato loro che fra Tommaso trovava la sua forza proprio nella 
preghiera. I suoi confratelli lo vedevano ore e ore davanti al Santissimo 
Sacramento. Se ti ricordi anche gli altri santi (San Francesco Spinelli e 
le suore adoratrici) erano particolarmente devoti all’Eucarestia. Non 
credo che sia un caso...

Gesù, il beato Tommaso ha avuto una vita speciale perché ha 
deciso di impegnarsi per fare la tua volontà. E questo gli ha 
permesso di fare anche ciò che non avrebbe mai pensato. Per noi 
egli è un grande esempio per vivere alla tua sequela. Vogliamo 
chiedere al beato Tommaso la sua intercessione perché anche 
noi possiamo fare come lui. Gesù, sappiamo che quando fra 
Tommaso si trovava in difficoltà si affidava a te. Sappiamo che 
quando le cose andavano per il verso giusto, anche allora non si 
dimenticava dell’incontro con te per renderti grazie. 
Concedi anche a noi quella costanza nella preghiera e quella 
fiducia in Te che ci aiutino a vivere pienamente il nostro 
servizio. Che la nostra sequela sia motivo di gioia 
per noi e i nostri amici. Amen

tutti



Festa dei chierichetti 
in Seminario: 

alla ricerca della 
bussola della vocazione
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Più di 1000 chierichetti nella 
soleggiata giornata del 1 maggio 
hanno invaso i cortili del Semi-
nario vescovile in un clima di 
palpabile allegria ed entusiasmo. Provenienti da circa 80 
parrocchie della nostra diocesi, hanno aderito, con creati-
vità e fantasia, all’invito di preparare una «bussola della 
vocazione». Il tema di quest’anno infatti, in sintonia con 
il cammino della diocesi, ha messo ancora al centro la 
dimensione vocazionale della vita: la storia di ogni uomo 



infatti ha la possibilità nella fede, di comprendersi come il 
luogo dell’interazione tra l’appello precedente di Dio e la 
risposta libera con la quale l’uomo dispone di sé.
Il Vescovo Francesco, che ha presieduto la messa nella 
Chiesa Ipogea del Seminario nella memoria di san Giu-
seppe ha centrato la sua riflessione proprio tratteggiando 
i quattro punti cardinali che orientano la vita dello sposo 
di Maria e che possono guidare anche la vita dei ragazzi: il 
Vangelo, la fede, il coraggio e la missione.
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Anche i ragazzi di Terza media del seminario hanno pre-
sentato la vita come vocazione, immaginandola come un 
viaggio alla scoperta del tesoro: la loro stessa testimonian-
za di giovani impegnati in seminario nella ricerca vocazio-
nale orientata alla figura del prete, è stata di provocazione 
per i chierichetti presenti.
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Oltre ai momenti più riflessivi, la giornata è trascorsa tra 
giochi, divertimento e l’ironico spettacolo finale nell’au-
ditorium del seminario, con le consuete premiazioni dei 
ragazzi vincitori dei concorsi presenti sulla rivista «Clack-
son» a loro dedicata.
La festa dei chierichetti è stata l’occasione per la raccolta 
di offerte per un preciso progetto missionario: quest’anno 
i nostri chierichetti con le loro offerte aiuteranno i nostri 
missionari in Costa d’Avorio a fare una settimana di Cre in 
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un villaggio della Diocesi di Abengourou in Costa d’Avorio. 
Un grazie speciale a tutti i chierichetti e a tutti i loro don, 
responsabili e accompagnatori, per una giornata davvero 
speciale!
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Ci vediamo il prossimo anno!



#chirigoal e chirivolley 37

Il 12 maggio 2019 si sono disputati nella Comunità delle 
Medie due tornei sportivi: uno di calcio (il chirigoal) e uno 
di pallavolo (il chirivolley). I partecipanti erano i chieri-
chetti delle parrocchie della nostra Diocesi. Dopo la gran-
de festa di Clackson (1 maggio) i nostri amici chierichetti 
si sono cambiati la veste e, lasciato momentaneamente 
l’altare, si sono diretti in abito sportivo verso il campo di 
calcio. Quest’anno hanno partecipato alla competizione 

Nel segno dell’amicizia

Una giornata sportiva 
per i chierichetti della Diocesi
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anche alcuni seminaristi delle Medie. Il torneo si è svolto 
di pomeriggio, ma già dall’ora di pranzo parecchie squa-
dre erano arrivate. Già dalle prime partite si è notato un 
bel lavoro di squadra in ogni formazione e molta collabo-
razione, anche se naturalmente c’era un po’ di nervosi-
smo e competitività. Dopo diverse partite combattute con 
grinta la sesta edizione del chirigoal è stata vinta dalla 
squadra di Ponte Giurino; il chirivolley è stato vinto inve-
ce dai chierichetti di Boccaleone. Scattate le foto di rito, i 
vincitori hanno ritirato i loro premi e, piano piano, le squa-
dre si sono dirette al cancello pronte per il ritorno. Que-
sta giornata ha regalato molte emozioni ai ragazzi, agli 
accompagnatori e agli organizzatori. Grazie e a tutti e alla 
prossima edizione!

Riccardo Lussana, seconda media





Dopo aver risposto alle domande, stacca questo foglio e
• consegnalo al tuo sacerdote o al seminarista del tuo paese;
•  oppure spedisci in una busta all’indirizzo che trovi nella prossima pagina con il francobollo 

da 1,10 euro.
NON DIMENTICARE DI COMPILARE IL TUO INDIRIZZO.

VALIDO PER 
LA FESTA 2020

CONCORSO
1

In quali Corti d’Europa andò fra Tommaso?

Quale era l’oggetto della festa di Clackson quest’anno?

Quale squadra ha vinto il Chirigoal?

Quale squadra ha vinto il Chirivolley?



Spedisci a CLACKSON:

Seminario vescovile Giovanni XXIII, via Arena 11 - 24129 Bergamo

NOME E COGNOME......................................................................................................................

CLASSE..........................................................................................................................................

VIA.......................................................................................................................... NR..................

CAP............................ PAESE.........................................................................................................

Cruciverba

1. Il luogo in cui vive il beato Tommaso.
2. È profumato in chiesa.
3. Il titolo del cre di quest’anno. 
4.  La parrocchia che ha vinto il premio per la migliore bussola.
5. Si trovano all’ultima pagina della rivista di Clackson.
6. Esclamazione degli studenti l’ultimo giorno di scuola.



Risate a crepapelle
A scuola la maestra rimprovera uno scolaro tra i più indisci-
plinati. “Non hai fatto che parlare durante tutta la lezione! 
Domani fatti accompagnare a scuola da tua madre”. “Ma 
guardi signora maestra che mia madre chiacchiera molto più 
di me!!!”.

Due postini sono in servizio a piedi per le vie del centro. Uno 
dei due alza lo sguardo al cielo e viene centrato in pieno oc-
chio da una bella cacca di piccione. Il collega gli dice: “Aspet-
ta che vado nel bagno del bar a prendere un po’di carta igie-
nica!”. “Lascia perdere, sarà già lontano qualche centinaio di 
metri...”.

Un ufficiale di marina sta parlando con un suo amico e gli dice: 
”È stato un momento tremendo: mare con onde gigantesche, 
il motore era in avaria... non si vedeva nulla a causa della neb-
bia, e non c’era più carburante sulla nave...”.
“Ma è terribile... e come hai fatto ha metterti in salvo?”.
“Beh... abbiamo rimandato la partenza!”.

Dove vanno a studiare i pesci? Sui banchi di sabbia.

Perché il tacchino non gioca mai a poker? Perché ha paura di 
essere spennato come un pollo.

Cos’è il merluzzo? Un uccelluzzo che fischiuzza.

Colmo per un elettricista: mettere alla luce un figlio.



BUONE
VACANZE


